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TORINO, 2 SETTEMBRE 1869. 





Ributtati fino agli ulimi trinceramenti i sosteni- 
tori della cousorteria, î quali non possono negare 
essere fallito la tentata conciliazione di questa prima- 
vera, perchè non fatta in buona fede e senza un 
sincero appello alla nazione, dicono essersi almeno 
ottenuto l'importantissimo vantaggio di distruggere 
îl partito della permanente. 

Na il corrispondente torinese del Diritto, al quale 
questo gioranle fa: pienissima adesione, dimostra con 
molta assennatezza quanto fallace sia quella alfer- 
mazione, 

Esso osserva che a glî' uomini politici ond’era 
composto quel portito rimangono sempre, che quasi 
tutti questi vomivi sono più che mai fedeli alle loro 
convinzioni, che possono avere bensì temperato il 
colore troppo vivo della loro opposizione, ma non 
hanno mai transetto col loro programma, che fi- 
nalmente essi hanno un carattere ed un'autorità che 
i loro avversarii medesimni riconoscono e rispet- 
tano, » 

Noi soggiungeremo ‘che. un partito permanente , 
nel sinso che apertamente 0 copertameate 
vano i consorti , un partito cioè piemontese, solo 
mosso da interessi lesi dalla convenzione di set- 
tembre e perciò operanta, per passione , ma in so- 
stanza non discreponte dal partito puramente con- 
servatore, non esisteva. punto, Dove infatti teneva 
esso le sue congreghe ? Quali ne erano i capi che 
avessero. disertato, dil campo dei conservatori € 
professato nuovi principîi ?. Nissuno fa mai capace 
di dirlo. 

Se poi per partito permanente s'intende un'ac- 
colta di uomini politici, per fa maggior perte delle 
provincie subalpine, i quali professano sinceramente 
il principio monarchico-costituzionale , ma vogliono 
alla volta ampio libertà locali, onestà nel Governo, 
giustizia distributiva in materia d'imposte , radicali 
econumie; e che per questo motivo fanno leale op- 
pesizione ai ministri del regao italiano , che dalla 
morte del Conte di Cavour in poi si sono sempre 
più o meno  dilungati dai principi suddetti , esso 
esisie: tuttavia ed esisteva già prima dell'infousta 
convenzione di settembre, 

Gue tale opposizione esistesse prima: della con- 
venzione di settembre e conseguente. traslocazione 
della sede del Governo è cosa di cui può convio- 
corsi chiunque apra gli annali del Parlamento: Vi 
si può vedere che quasi tutti i deputati delle anti- 
che provincie che ora fanno opposizione, la fecero 
già per la deplorabile amministrazione finanziaria, 
‘segnelata con sì vivi colori dal sig. Saracco, e per 
la legge di perequazione che diede luogo alle più 
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camtoro XXX. 

So la sala dell'adienza nella Corte d'appello (che 
allora aveva in Piemonte nome di Senato) fosse 
zeppa di spettatori, lascio. pensare ai lettori. che 
sanno quale morbusa curiosità sia nelle cittadinanze 
pei processi criminali di sifatta specîe, Quella banda 
di malfattori aveva per tanto tempo incusso timore 
alla città întiera; la frequenza è la gravità dei de- 
tiiti commessi erano tali da far rabbrividire; la cir- 
costanza straordinaria che il capo di quella orrendi 
‘stita' fosse un giovane elegante, accolto con favore 
aelis migliori società, accresceva_ l'interesse. della 
così, Dal giorno dell'arresto dei malandrini putevo 
dirsi che nei crocchi cittadineschi, in tutti i conve- 
gui, nelle consersazioni delle fumiglie, non erasi 
parlato d'altro più fuor che di ciò; in qual tempo di 
caluna ‘e di servità, non essendoci concorso di no- 
vità poliiche a far diversione. ‘Tutti volevano ve- 




















| giuste logoanze, che parve fatta in odio di queste 
provincie, e a cut presiedettoro non norme sicure, 
ma arbitrarie, fra cui la famosa intuizione del com- 
mendatore Minghetti. 

Evidentemente: non l'assunzione al potere di al- 
cuni womini ma il solo soddisfacitnento dei ragio- 
nevoli voti menifestati avrebbe potuto. far. cessare 
quel partito. E siccome sventuratamente quei voti 
non furono sinora soddisfatti,, così non si può dire 
che sîa cessata quell'opposizione. Tutto ciò che la 
modificazione del Ministero può avere prodotto fu di 
scindere momentaneamente quell partito in due fra- 
zioni. Gli uni non dimostrarono alcuna fiducia nella 
iscenza di ‘coloro che hanno ridotto il paese al 
misero stato in cui si trova; gli altri mostrarono 
maggiore longanimità e avvisarono che si dovesse 
lasciare cun. po' di rispitto ai rettori meglio ac- 
compagnati, per tradurre in propsste di legge le 
riforme della cui necessità si dicevano convinti. Ma 
i principi rimosero inalterabili. 

Senonehè le intenzioni del Governo non sì pale- 
sano solo nei progetti di legga e pei programmi, 
ma negli atti del potere esecutivo altresì. E questi 
sventuratamente nou furono sinora tali che possano 
aprirci l'animo a. liete speranze. Noi abbiamo atten- 
tamente seguito tutti gli ‘andamenti dei ministri, e 
fummo così lontani dall’avversarli sistematicamente 
che non a%biamo mancato di rilevare quel poco di 
bene che hanno fatto e specialmente ‘alcuni. passi 
nella via della libertà segnati cal sîg. Minghetti, ma 
in complesso poco buon pronostico abbismo potuto 
trarre dal terzo Ministero del conte Menabrea. 

Dopo l'accessione al' Ministero di alcuni membri 
dol terzo partito, il Diritto si può annoverare tra 
i fogli ministeriali. Dissideuti da esso in alcune qui- 
stioni, come în quella che concerne /la- natura degli 
istituti dì credito, aderiamo tuttuvia pienamente ai 
principali principii che esso vuole: far trionfare @ 
che formula nel seguente mado: 

a_Una legge di vero: e serio. discentramento, la 
quale guarentisca un profondo sviluppo delle auto- 
uomie locali, 

«Un sistema di economie radicali nell'esercito e 
nella marina 

«Econrmie non meno radicali. negli altri. rami 
della pubblica amministrazione, economie che sa- 
rebbero la conseguenza necessaria del disceatra- 
mento attuato. 

Una ‘riforma necessaria nel sistema delle. imposte 
e particolermente dell'imposta sul macinato (cui 
aggiungeremmo quella della ricchezza mobile, che dà 
luuge, costituita cam’ è, ad enormi. disuguaglianze, 
vessazioni ed arbitri). 

«L'adozione di una politica decisamente libe- 
rale, da iniziarsi con un'amnistia incondizionata 
e generale per tuti i reati politici e di stampa! » 

"Tali principi del! resto noi sustenemmo sempre 
caldamente , ; nella | misura delle nostre forze, Ve- 
dremo se gli amici del Diritto , ora al potere, fs- 
ranno di ‘attuare il decentramento, le economie ra- 



































inci; 


dere le focele orribili di quegli assassini; € pi 
palmentequella del loro capo, che dicevasi, e molti 
di veduta conoscevano, non essere niente affatto or- 
ribile, ma anzi bellissima. Le donue’ sopratutto ‘a- 
vevano questo curioso desiderio, il quale, in quelle 
creature così facilmente. eccessive, spingevasi: per 
alcune: fino all’ardore. della: passione. l biglietti “di 
ingresso alle tribune riservate: erono quindi stati 
ricercatissimi; e quel primo gioroo in cui comin- 
ciavano i dibattimenti molti e molti banchi erano 
occapati da rappresentanti del sesso gentile di tutte 
le età, venote in grande eleganza ‘d'acconsiatura a 
cercare poco gentili emuzioni în quel dramma di 
sangne di processo criminale. Fra queste spiccava, 
ned ella cercava pure nascondersi, la Zoe, la quale 
nel tempo di atteso, prima che ‘entrassero gli accit- 
sati a prendere îl toro posto, era il punto di mira di 














tti gli sguardi e l'argomento di tutti i discors. 
Era essa giunta delle prime — in una tribuna riser- 
vata: s'intende — epperò s'era impadronita del 
migliur posto che si potesse avere di faccia e più 
vicino che era possibile all'ordine dei banchi pre- 
parati pei prigionieri. Le prime signore che erano 
giunte dopo di-lei, avevano schivato il contatto e 
la vicinanza della cortigiava, prendendo. posto più 
in la che potessero: dalla sontuosa di lei veste di 
| seta; ma quelle che erano sopravvenute. più tardi 
non avevano avuto il coraggio di andarsene piut- 
tosto che occupare i pssti che rimanevano a fauco 
della cortigiana, 6'vi si ereno sedute, ostentando 
però di tener le spalle. volte alla loro vicina, € di 
non lasciar posare mai su di lei gli occhi che pure 
la sbirciavano di soppistto con viva coriosità, La 
Leggera, în una mossa quasi abbandonata, pareva 
non accorgersi di nulla, e la sua attenzione era 
tutta fissa suî seggioloni dove sarebbg venute 














dicali, la riforma delle imposte e la predicata po- | 
litica liberale, e se , ove i loro collegliì accennino | 
invece ad ‘atti illiberali, avranno il coraggio di 
respingere lungi da sè la risponsabilità di quegli 
atti 

E, per toccare di un argomento che ha commosso 
vivamente gli auimi îu questi giorni, vedremo come 
essi la pensino. sull'indipendenza di cui debbono 
godere i membri dell'ordine giudiziorio , se essi 
credano che si possano sbalestrare a talento i giu- 
dici che non diedero sentenze che siano andat? a 
verdi ai ministri , che si possano sottrarre alla de 
tisione dei giurati gl'imputati dî reati contro la 
curezza interna ed esterna dello Stato e di: provo- 
cazione a commetterli , anche avvenuta per mezzo 
della stampa , com'è accaduto testà al gerente della 
Li tato condannato dal tribunale correzionale 
di Napoli 

Quelle sciagurate traslocazioni del Pironti hanno 
messo lo scompiglio nelle file ministeriali. Alcuni | 
fidi a tutta prova si sono irincerati dietro le parole 
della legge e sostenuto che il ministro era nel 340 
pierio diritto, non pensando che con una interpre- 
tazione rabbinica si distruggeva onninamente la 
guarentigia della inamovibilità dei giudici. Altri , 
0 più coscienziosi, 0 più prudenti, hanno creduto 
bene. di lasciare. il ministro nelle peste, lasciando 
a lui l'incarico di cavarsi dagl'impicci in cui si è 
messo. Ma certo è che nel grosso della popolazione 
l'affare ha prodotto un tristissimo etto, e ne è 
prova la rerente elezione di Corte Olona, ove 
gli eiettori credettero di dover dare una severa le- 
zione al ministro di grazia e giustizia. 

È vero, verissimo ciò che dice la Lombardia 
che Corte Olona non è l'italia, ma è vero del pori 
che Gorte Olona è a perte d’Italia che sola poteva 
dare ora nei comizi un giudizio sulla condotta del 
Governo, e che è inutile guindi ‘il riceréare ciò 
che si sarebbe fatto nella Basilicata. Nè miglior ar- 
gomento adduce quel giornale' quando dice. che gli 
stessi elettori ‘diedero alcuni anni sono î sullragi) 
favorevoli ad uno dei più notsbili: vomini del‘ par- 
tito moderato (il Bonghi), e poteva anche aggiunì 
gere il Zanniaî. Ciò significa solo che. prima essi 
riponevano fidacia nella consurteris, e che ora si è 
questa mostrata così inetta, anzi così malefica, che 
essì sono costretti ‘a mutar' opinione e mandare 
alla Camera un uomo dell'apposizione più avanzata. 
E questo è un nuovo .caso di. conversione da destra 
a Sîuistra, Avviso ai rettori 


ATTI UFFICIALI 


Lin Gassetta Ufficiale del 31 agosto reca: 

1. Un regio deereto (u. 5220) del 5 igosto, col 
qualè il Comizio agrario di Benevento, provincia di Be- 
‘hevento, è legalmente costituito 6 riconosciuto come sta- 
biliziento di pubblica utilità, 

2. Un regio deereto (1: 533;) del 15. agosto, 
col quale piena ed intiera esecuziona sarà datu alla con 
























































sedere la Corte, sui banchi destinati ai rei. Nello 
scompartimento lasciato al pubblico volgare senza 
privilegio ii polizza d'ingresso; fi dal primo mo- 
mento in cui s'erano aperte le porte della sala, si 
agitava una missé variegata di popolo cencioso, che 
ora ronzava come uno. sciame’ di tafoni; ora mug: 
giva come un maroso di burrasca, ora rompeva in 
esclamazioni d'impazienza, in bestemmie contro chi 
urlava di dietro per ispiugersi nella sala, io motti 
sconcì, impertinenti, tenuta ia freno dai cappelli a 
becchi; dall faccie burbere © dalle baionette dei 
carabinieri 

Stante' il gran numero. degl'inquisiti, per questi, 
corre ho già detto, erasî preparato: un ordine di 
banchi, un dietro l’altro, che venivano salendo sino 
alla: parete della sala, iu ciascuno dei quali pote- 
vano' stare quattro; individùî. Lonanzî a questi ban- 
clii era uno spazio in merzo della-.sala, dove un 
tavalo a cul sedeva il segretario coi suoi aiuti; è 
di li uua dello. pubbliche tribune , quella in cut 
cerano: più donoe, ‘e in prima fila la Zoe: dal 
primo banco dei rei a quello della tribuna corre- 
vano appena seî. psssi. Ta. quello spazio centrale, 
precisamente dî prospetto alla gran tivola' de' giu: 
dici, ‘erano i banchi dei testimoni, che si trovavano 
alla sinistra di quelli degli accusati. Dietro di questi 
banchi dei testimoni era il locale destiuato al pub- 
blico plebe, Fra-i banchi degli accusati e la tavola 
della Corte, chie s'levava sopra un tavolato ‘a cui 
si astendeva per due gradini , stavano i difensori ; 
| di faccia, dalla parte opposta, i rapprosenter:;. del 
Pubblico Ministero. Questa dispo; 


‘ione de' luoghi 
oetorre tenere a mute" comprondere poi l'or- 
renda Uragica sce 


a fi con cui sî chiusero în quella 
| sabbia atimenti di tal memorubile processo, 
Sì discorreva vivamente in tute le. tribune ; il 












































venziono consolaro fra l'Italia ed il Portogallo, firma 
Jona. il 30 settembre 1568, e le cui ratiiche furono 
ivi scambiato fl 17 laglio di quest'anno. 

tento della convenzione consolare. di cui s0- 











\oni nel personale d'amministrazione 








Cronaca Cittadina, 





Esposizione didatti Avviso, 

I signori espositori della Esposizione didattica ‘sino 
pregati recarti al palazzo Cariguino venerdì,  settem- 
bre, per lo ore Yant,, onde poter mostrare aî RR. Prin- 
cipî che onoreramto l'Esposizione, ed alla’ presidenza del 
Congresso, gli oggetti e i librî da essi esposti. 

Ogni espositore dovrà, per la regolarità della sposi 
sione, concertare ogni cosa con il Commissario ordina- 
toro della. propria sezione. 

Ogni istituto o Municipio espositore non potrà essere 
rappresentato che da un solo delegato. 

Pen il' Comitato promotore 
Riccanni. 

“n Lotteria per le case operate. — Ln 
Commissione nominata per. questa: lotteria’ pubblica Tn 
seguenta lettori 

Signor Direttore, 

La Commissione per la lotteria a fsroro dello Case 
Operaîe. Torinesi si rivolge a questo riputato giornale 
affinchè nello annunziare al pubblico la proroga delln 
estrazione della detta lotteria al 25 dicembre prossimo, 

iauo reso not I ragioni che bano determinato questo 
provvedimento. 

La nocessità di esitare cento mila biglietti da lire 
una nelle presenti condizioni finanziario pubbliche e pri- 
vate è giù un motivo abbastanza grave por chi vuole 
con imparzialità considerare la. posizione della Commis- 
sione che si è assunto il difficile incarico, 

Gli ostacoli sî sono aumentati in questa estiva sta- 
gione, în cuî le famiglie agiate si trorano disperse ni 
bagni ed alle villeggiature, ed è naturale di pensare che 
protraendosi la lotteria all'appressarsi dell'inverno, le 
condizioni dello smercio dei biglietti possono essere aga- 
volate. 

S'aggionge ancora la speranza fattasi concepire alla 
Commissione, che qualche benefattore possa accrescore 
i vantaggi della lotteria con nuovi premi da uuîrsi a 
quelli giù destin 

In questa condizione dî cose la Commissione: avrebbe 
creduto di aggravare la sna responsabilità 20 /non si fosse 
adoperata per ottenere una dilazione ln quale sensa nuo- 
cero ad alcuno può migliorare grandemente le sorti della 
lotteria stata affidata allo sue cure. 

Con distinto ossaquio, e nella fiducia che voglia dare 
qualche posto nel suo accreditato giornale a questa miî, 
ho l'onore di dichiararmi 

Della SLY. 

















Il presidente della Commissione 
Prof. Alessandro Antonelli, 

Torino, 1 settembre 1869, 

< Bellotti-Bon © la sus compagnia tinnto rix= 
perto Il tentro Gerdino. 

T'egregia tropo ha fatto'la prima ricognizione dram- 
matica con uno spettacolo di lusso: 2 mariti del To: 
relli. Il cartellone del Bellotti non mentisce mai: la funga 





del pabblico straccione maggiva più che 
ad tn {rato si fece im gran silenzio e gli oc- 
chi di tutiî si volsero ad un punto : ‘entravano i 
prigionieri, a due a due, in mezzo a due file di ca- 
rabinieri armati. Primi venivano  Stracciaferro & 
Graffigna, poi Pelone, Marcaccio ela tirba dei sa- 
telliti minori; fra questi vera una faccia oneste, 
disfatta dal turbamento e dalla vergogna: quella del 
povero Andrea. Il suo arresto dovevasi a Marcacci; 
Îl quale, parte per le minaccia, parte per. le pro- 
messe di pena minore, s'era lasciato indurre a con- 
fessare qualche cosa delln verità e’ non aveva ta- 
cinto della fabbricazione delle chiavi per mano dei 
suo amico‘il ferraio.seisza' lavoro. Di poî, pentitosi 
delle sue rivelazioni, le aveva contraddette , aveva 
voluto ritrattare, s'era posto' di nuovo al niego più 
fermamente che mai ; ma un secondo arresto di 
Andren era stato deciso ed eseguito, e il vedovo di 
Piolina, alle fattegliene interrogazioni aveva risposto 
tutta la verità, Oh! Dio era stato. pietoso di to- 
gliere anche colla morte la onesta moglie ‘di quel- 
l'iofelice’ allo spettacolo di tanta vergogna 1 

Mancava ancora Il principale: il famuso medichirio, 
Gome se anche in codesto «i volesse riconoscert {i 
superiorità di lui, il capo non ara stato condotto 4 
mazzo cogli altri, ma gli si concedeva la distinzione 
d'una entrata speciale in scena, 

Il Silgazio fatosi all’entrare dei. prigionieri ‘tion 




















| Btirò gran fatto. "Tosto dopg cominciarono i discorsi, 


le osservazioni, i comzenti, le interpretazioni, iù 
indovinari intorno a quelle faccie risolute, Ja iu 
gior parte malvagie, feroci, ffa. cui dominavatio la 
robusta, imbestialita figura di Straccisferro, l'alla 
panata, alta persona dî' Pelone e la disboli 








fnocia 


sottile di Grafligua. Un movimento di curiosità di 
starono due donne che«in coda a tutti gli altri 













































lista di nuovo produzioni che egli promette non saranno 
un vato desiderio © una scenica ostentazione, vedremo 
di sicuro quel che l'arte nostra la guadagonto în questi 
mesi în'cnî disertò da noi col suo più splendido am- 
manto, non lasciandoci che Jo povero vesti delle preno € 
dei filodeammati 

Si senoterà alfiuo la nostra. sociotà“oleganto cd iatel- 
Jigonte? Potremo aver anche in Torino aî teatri della 
Unona commedia quel ceto che non vive che-pei grandi 
spottacali, quel puliblico che corro assiduo e dumeroso 
gi palchetti del Rigio Tentro e alla commedia francoso? 
Îl ceto che imprime il carattore alla città, schiavo della 
moda, non potè Ancora abituarsi lle scono drammaticlio, 
‘ solo si pasco nelle illneioni dello opere e dei balli, la- 

do povera ed abbandonata Tali 
È, ci duolo dirlo, è Torino sola che da all'arto; dram- 
mntica questo addolorante spettacolo: Milano col suo 
teatro Re, Fironza col Niceolini e Le Logic, Napoli 
coi Fiorentini dimostrano eloquentemento che la pas 
siono del teatro drammatico non si devo rostriugere a 
pochi è poveri spettatori, mn liensì allargare a tutto 
quel puliblico che, appunto perchè più malato, ha mag- 
gior bisogno di riconoscere sulle sceus i suoi errori e le 
suo pozzie. È questo publico che anche n Torino dere 
interessarsi aî muovi lavori, deve conoscere la storia pro- 
gressiva dello nostre scene; dere aver il. monopolio del 
giudizio di lode 0 di biasimo. 

Lo armonie dei nostri maestri, la, potenza delle golo 
degli artisti di canto non devono far olliare lo più modesto 
scene drammatiche, gli studîi dei nostri attori, Jo faticlo 
grandi e continuo dei nostri porti. 

Cho vale gridare contro 1a, spossatezza del nostro 
teatro, se voi, che il potete al il doreto, noa vi pigliate 
briga di infondergli nuova vita. coi vostri incorag- 
giamenti, so non vi avreszato alla ccitica, se vi proscri- 
veto dai tontri. drammatici? 

La crociata artistica è tempo cominci: è una crociata 
in eni non si atrà & cimentarsi colle scimitarro musul- 
mano © collo sabbie deî deserti; sî corre tutto al più il 
rischio di qualche sbadiglio e di qualche disitlnsione, ma 
alla fine si è convinti di aver: fatta. un'opera buona c 
patriotica. 





























Morti denunciati all'ufficio dello Stato 
#1 giorno 1% settembre 1605. 
Bianco Sola nata Persico, d'anni 86, di Cuneo — Sa- 
vant cav. Luigi, id. 67, dî Torino, capo divisione al Mi- 
nîstero cateri in ritiro — Gastaldi Giovanna nuta Gioda, 
i 1. 58, di Poirino — Alessio Elena vata Papino, id.97, di 
Castelnuovo d'Asti — Migliore Fugenia, ia. BI, di T 
tino — Silva Teodoro, id. 48, di Milano, commerciante 
— Più 6 minori d'anni 7. 





toile 








Nascite dichiaratcall'ufficio dello Stato Civile 
I giorno 1° settembre 1569, 
Maschi 10, femmine îl — Totale 21. 





Osservazioni meteorologiche fatto. nell’ Osseraatorio a- 
slrencuico Si Torino a motri 276 sul linollo del mare: 
î° seltembro. 
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Temperatura estrema al nord 
in gradi centesimali 
Pioggio millimetri 87,5. 
Temperafura minima della notte del 2 15,8 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torina 
(Tompo medio di Roma) 
3 settembre 1869, 











Nascere dil SoSe, ore D Ai — passaggio si mer | 


iano, ore 12 18 — trasonto, ore @ $1, 








putati vennero în mezzo a' carabinieri ancor esse e 
furono fatte allogarsi nei banchi de’ reî, Erano Mad- 
dalena e la povera vecchia Margherita, Quel'a con- 





Nascoro della amen, oro 2 1 matt. 


Passaggio al meridiano, ore 3 11 matti 
Tramonto, ore > 16 sera. 


Giorno della Tuna ST 








*ERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
Wigliett} 





Allo scopo. di dare maggior. diffusione al sistema dei 
Diglietti d'abbuonamento, questa Società ha stabilito che 
8 datare. dal 1° settembre p: v. gli abbonamenti siano 
stesi a tutto Je tre alassi ed a piacimento. annuali, se- 
mestrali ed anche trimestrali, Tuwitando. questi ultimi è 
quelli di terza classo Ile pertorronze che non oltrepas» 
sano i cento chilometti. 

In conseguenza di ciò, i pressi dei biglietti d'abbrna- 
mento d'ora inganzi rimangono. stabiliti comme. dul se: 
guente quadro N. i, ela lineo che si possano peri 
tore sono soltanto quello ‘indicato nel iuadro 

cui fianco è puro esposto il prezzo d'abbonnmento por 
ogni singola linea. 




















Quadro 4 
si a Biglietti 













ferrovia della )ur-| 
ghezza inferiore oil] 
iguale 4 5 chilo| 
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Quadro N. 2. 


LINEE sulle quali, per ora, è ammessa la circolazione 
dei Viglietti d'abbonamento 
















PREZZI 


LL 
lsoulioe 


L.|u.|L. 


25] 105]160]125] 05 
MAOfiio] 8 





Torino:Susa 
orino-Pinerolo 



















Toriuo-Canco Bon] ias]rtà 
Torino. Salza PSI Fofnos 
Torino-Alessandrin lato] tia] 115 
Torino-Nilano (110) 
Alessanidria-Cavall. "ii 00ft5s]r it 
‘Alessandria-Genova [GUI {71 ‘Oblati 1551115 
‘Alessazilria-Novara [S'ii]it. LsUis].aa| tun 





2ofisiiao|iz:| os 


‘Alessundria-Vercelii [i0l|101 
i ide] <70]200|200|L56]115 


Alessandrin-Piavenzali00)17013 





{(*) Il prezzo ton venne esposto perchè la linea eccede 
1 100 chilometri. 


— Sono qua, voleva essa dire; lavoro Luttavia 
per salvarli, ogni speranza noo è ancora: perdute, 
Egli s'avanzò con passo tranquillo, senza brave- 





servava la sua aria sicura e petulante: appana dea- 
tro il salone aveva mandato în giro i suoi orchi 
ardimentosi, e, vista di Subito la Zoe, aveva con 
“essa scambiato un fuggevole ma significante am- 
mico, La misera Margherita invece era tanto con- 
fuso e' tremante che appena se poleva reggersi ‘e 
trascinarsi, Sotto l'ebbronzato della sua pelle ru- 
gosa Vera un pallore che sembrava di morte: i svoi 
poveri vecchi occhi erano rossi dal pianto; già ma- 
grissima prima, il suo soggiorno in carcere e li 
pena morale l'avevano ridolta a non aver più che 
‘la soa pelle color d’alltida sulle ossa. 

Nel primo banco furono posti Stracciaferro,, Graf- 
figna € Marcaccio; quest'ultimo era al capo del banco 
verso quello dei testimoni.) Un posto fu lasciato va- 
cante, il primo dalla parle dove ‘sedevano gli av- 
wocati, serbato di certo pel medichino. Nel. banco 
di dietro erano le due doene, In wezzo. agli altri 
accusati Andrea, che pareva lo. spettro. dell'uoino 
dl'un tempo, aveva posto i gomiti sulle. giuocchîw 
gera nascosto il volto nella sooni. 

Il sustrro cessì di nuovy, quando in mezzo a due 
carabinieri somparve il fiero e leggi dro sspetto del 
sedicente Gian-Luigì Quercia. Era egli un 00' pal 
lido, ma cilmo e trazquillo.. Dalla soglia gitò <gli 
pure uno sguardo 54 tutte quelle faccio intente verso 
di lui che lo divoravano cogli occhi € sehiuse le 
labbra ed un superbo , ironico sori ke Zoe 
e non fe” cenno. nessuno, ma nel guardarla le sue 
‘popille nere brillarono  fugacemente d'una fiamma 
viva, La cortigiana sorrise in un certo modo ed 
occhieggiò essa pure con una speciale significazione 

“he Gian-Luigi compri 
































ria, fino al suo posto, fece un piccol cenno di sa- 

{ Jato e d'incoraggismento cogli occhi a Maddalena , 

| il cui volto alla vista di lui s'era tutto illominato 

| e tesa una mano alla sua vecchia nutrice chiaman- 

| ola affettuosamente per nome. 

| Mergberita appena aveva visto entrare il suo di- 
letto figliuolo, aveva mandato un'esclamazione sof- 
focata vd era stata essalita da un tremito universale. 

Sarebbe corsa incobtro a lui a gettarglisi nelle brac- 

cia, se avesse osato e s® glie ne fossero bastate le 

forze. Lo guardava , Jo guardava © gli occhi le si 
| empivau di Jagrime, e tremava sempre più. Quando 
| egli le fu dinanzi e le tese la mano, ella ruppe in 
sfoghiozzi, e presa quella destra ‘la baciò con tra- 
sporto, 

— Oh inio Giannino |... 
beitò fra i singulti. 

— Coraggio; madre ! le disse amorevolmerte Gian- 
Luigi. 

Sentirsi dare questo nome di madre dal suo raro 
er sempre per. Ja poveretta una gioîa ineffabile. 
tn fel ponto ciò. pose il colmo alla sua commo- 
zione. 
| — Ah se questi signori lo permettessero, disse 

ella accennando i carabinieri, e se tu non te ne 
| vergogoassi, vorrei pure abbracciarii, 

(Quercia le regalò il più amorevole de suoi ga 
dili sorvisi; poS Si curvò su di lel, le prese il capn 
fra lo ninni e le stamp UN bacio sulla fronte ; 
essa, la povera vecchia, gittò !9 Sue magre bi 
cia al collo slel giovano e lo baciò replicà 
pisngendo. Questa scena destò un’ universele com- 
mozione, 








| oli tiio Gianvino | bal- 














Norme, 
La domanda d'abbonamento si fa in isoritto , e dora 
cfnero rimessa allo stazioni per la. corrispondento tras- 
missioho d'ufficio ‘alla Direzione , almeno divci giorni 
pfimn della data da cui lo/sî vuole far. decorrero, — 
Colla dorianda dovesî rimettora la fotografin in busto ; 
chiaramente deelinaro il cognome, il nomo, la condizione, 
ed il domitilio; specificare. il tratto od i tratti di forro- 
vin cho si vogliono percorrere; la durata. dell abhona= 
mento; secondo i poriodi di tempo determinati dai qua- 
dii; comprovare d'aver versato nuticipatamente l'ammon- 
tare dell'abbonamento, nonché L. $ costo del libretto e 
centesimi 50 tassa di bollo; ed-infine inticazé Ta stazione 
dalla quale vuolsi ricevere il higlietto stesso, 

La Direzione, verificato il ‘prezzo, emette il! biglietto 
e lo trmemette alla stazione incaricata di consegnarle al 
richiedente, dal qualo si farà rilasciare una dichinra- 
zione colla quale sì obbliga dî ritornare il libcetto quan- 
do na sia scaduta la validità. L'abbonato all'atto ella 
res'ituziono del libretto esigorà dal Cnpo-staziono Îa di- 
attuzione della propria fotografia, 0 della dichiarazione 
di cui sopra. 

Lo domande per abbonamento su linee ron nominate 
nol quadro n. 20 por durate diverse da quello stabilite 
da amondue i quadri sono respinte. 

Condizioni. 

1. L'abbonato, durante il tempo del sun abbonamento, 
può prendere posto în tutti î convogli di viaggiatori, a 
seconda della classe del biglietto cho possiede. 

2. L'abbonato non da diritto a risarcimento di‘ danni, 
quando per le esigenzo del sorvizio la Società venga a 
modificare pli orari od a sopprimere’ qualeto convoglio. 

3. Il biglietto d'abbovamento è personale, e non è va- 
lito se non è firmato dil titolare, il cui ritratto dere ri- 
thauore inquadrato nella copertina. 

4. Tanto ni ogni partenza quanto ad ognî arrivo l' 
bonato è tenuto di pmesentar il biglietto affinchè gli a- 
genti della Società possano staccare uno scontrino dal 
‘quadernetto annessovi © trattenerlo, 

Siccome il biglietto d'atbonamento ‘accorda all'abbo- 
nato 1a facoltà di sostare nelle stazioni intermedie, così 
rimane sottiuteso che gli scontrini verrauno puro stac- 
cati oguî qualvolta egli farà una corsa parziale. 

5. Nè il biglietto, nè gli scontrini caibiti soparatamento 
danno diritto a viaggiare, 

fi, Il bigliotto trovato in mani d'altri,che dell'abibonato 
viene ritirato © distrutto senza cho il titolare. possa 
aver diritto a reclamo alcuno, salvo che no abbia de- 
muuciato Jo smarrimento, — Chi se no sarà illecitamente 
servito, dovrà sottostare alle penalità stabilite dai rego. 
Jamenti in vigore. 

7. Nel caso di smarrimento, l'abbonato dere tosto 
darne avviso. alla stazione dalla qualo gli vanne' conse» 
guato il biglietto, la. quale ha l'obbligo di farno' rapporto 
alla Direzione, clio. è tenuta di prevvedorne nel più 
breve tempo possibile. un secondo, qualora le ricerche 
del primitivo sieno rimasto infruttuoso. L'ubbonato dovrà 
però pagare anticipatamento L. 3. costo. del nuovo libretto 
ed i cent. 50 per tassa di bollo. 

8, L'albonato i quale ha smarrito il suo biglietto 
riou può viaggiare senza pagamento fucliè no abbia ri- 
cevuto un secondo, e nod avrà diritto ad indennizzo pei 
viaggi clfettuati nell'intervallo. 

*. L'abbonato di terza e di seconda che volesse. pas: 
sare în classo suporiore, devo. pagare a tariffa inttera 
la ditferenza suppletiva stabilita pei biglietti ordinari. 

L'albonato di terza e di seconda, pigando n tariffa 
intiora la differenza suppletiva può viaggiare coi trui 
composti di sola vetture di 1° classo. 

L'abbonato di prima può occupare un posto di compè, 
‘qualora ve ne siano di disponibili, mediaute pagamento 
della relativa tassa epeciale. 

10. A. qualsiasi richiesta degli agenti della ferrovia, 
l'abbonato è tenuto allesibizione del libretto, ed-a for 
ire, in caso. di dubbio, prova d'essere il vero titolare 
dell'abbonamento col dare la propria firma, 

11. Perchè non accada che. l'abbonato si trovi sprov- 
veiluto degli scontrini di cui nell'art. , esso deve, prim 
dell'esaurimento del quadernetto, domandarno alla Dire 
sione, a mezzo di una qualunque delle: stazioni della 
rete, un secondo, un terzo, e così successivamente, 
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E questa non era, ancora dileganta del tutto, 
quando un'altra circostanza avvenne che suscitò una 
impressione di bea diverso genere. In mezzo a due 
carabinieri anche lui, fu introdotto è condotto a sé» 
dere al banco dei testimoni un vecchio, piccolo, 
corvo, d'aspetto, miserabile e sporco, di andatura 
esitante ed obliqua; era il complice propalatore , 
al quale (secondo l'uso di que'tempi) in premio 
delle sue rivelazioni era stata concessa l’impunità : 
Jacob Arom il rigattiere. 

Eutrò egli cogli occhi bassi, timoroso ed incerto; 
solo un istante sollevò le ciglia e saeltò una guor- 
data viperina al posto dav'era il medichino. Questi 
s'era sedoto tranquillamente, senza fare Ja menoma 
attenzione agli altri conccusati che si trovavano su 
quei medesimi banchi, precisamente. come se non 
esistessero, nè questi avevano mostrato di badare a 
lui în alcuna maniera, fuori di Graffigna che es- 
sendo più vicino al posto dove aveva da sedere Il 
medichino, s'era, quasi per omaggio di rispetto, ti- 
rato più io A per lasciargliene maggior luogo; per 
il che Quercia, în mezzo agl’imputati, stava, come 
per una puova distinzione, con una certa distanza 
isolato dagli altri, a cui non fu mai c’egli volgesse 
una parolo, un cenno, uno sguardo 

AI passargli di Macolaro. dinauzi 
senz'affeltazione, ma con evidentissima espressione 
di profondo disprezzo e di schifo, volsa il capo dal- 
l'altra parle per non vederlo: ma sagitarono il 
guardi micidialissimi gli altri 
putati, è Princinalmente Graitizua, il quale fece colla 
mano un cenno pieno di minaccia, Anche nel pub: 
blico, @ speciaiments in. quella. parta. dove. entrava 
chi volesse, si levò un susurro che poteva dirsi di 
rioroyazione. Macoloro «i confuse ancora di più, e 
































parve rannicchiarsi all'estremiti di quel banco dove 





Quosti movi quadernetti Y'atitonato dero unîrli al li- 
hiretto, passandoli sotto ni fili espressamente disposti 
lupgo. la piegatura interna de] medesimo. 

12. So por caso avvenga che l'abonato. per malattia; 
assenza, decesso od -altro. non possa fruire dell'abbona- 
mento, nessuno lia. diritto alla restituzione di tutto-o di 
parto dal prezzo pagatono, 

"Torino, li 2$ agosto 1869, 











La Direzione, 





Alcuni gioraî or sono annunziammo: some il mi- 
nistro. Pironti fosse stato assalità da una terribile 
malattia , allo cui ‘esacerbazioni si debbono gli ul- 
limi alti ingiustificabili commessi dal prefato mi- 
nistro. 

Vedammo la nostra notizia ripetersi da altri gior- 
nali ‘© riconfermarsi da numerose. corrispendenza 
fiorentine, 

Questo però sembra certo che il Ministero, non în 
tonde menarla buona al ministro di grazia e giustizia 
e dividere con luî Ja grave responsubilità: delle sue 
opere. CIÒ ia massima assoluta. how può. anlar 
d'accordo col drilto costituzionale, che fa tatto îl 
Ministero responsule dvi singoli atti dei singoli mi- 
nistri. 

Erco intanto quel che si legge nella Ziforia di 





















« Oggi correva voce che i colleghi del signor 
Pironti avessero deciso di sacrilcore quest'ultimo, 
6 di gettarlo a mare per salvare il carico ministe- 
riale: in altri termini che îl signor Pironti usci- 
rebbe dal Gabinetto, 

a Sarebbe inutile espediente. Tatto il Gabinetto è 
solidaio degli atti compiuti. » 

Leggesi nel Dirit!o che redesi sempre orgeno 
dei signori Mordîni & Bargoni + 

e La questione sollevata col trastocamento di pa- 
recchi inagistrati, va assumendo una gravità che è 
impossibile disconoscere : perchè essa involge im- 
portanti principi di diritto pubblico e nel tempo 
steso solleva le. più delicate obiezioni dal fato 
della couvenienza € dell'opportunità. 

« Se dobbiamo credere alle vocî che ci giunanno, 
codesto questione sarobbe oggetto: di maturo esime 
da parte del Governo: e noi fucsiamo voti perchè 
sì venga ad tina. risoluzione che, corcilianito nel 
tempo stesso il prestigio e l'indipendenza dell’au- 
torità giudiziaria. colle” sttribhizioni del potere © 
cativo, provveda nell misura che la giustizia e la 
equità consigliano , a. calmare le inquietudini della 
pubblica opinione. » 


















L'Opinione Nazionale, Coglio che fu ‘n voce di 
essere più spezialmente l'organo del ministro del 
l'interno, scrive: 

« Lo traslocazioni fatte dal ministro di grazia e 
giustizia nell'alta magistratura dicesi. che abbiano 
indotto i suoi colleghi a cousigliare l'onorevote Pi- 
ronti ad effrire la proprio dimissioni 

@ Però l'onorevole. ministro sosterrebbe di avere 
aoche gravi motivi por effettuare silfetto Lrasloca- 
zioni, i quali verranno a suo tempo fotti conossere 
al pubblico per mezzò della siempa officiate. 














Leguesi nel Movimento 

« Quest'oggi dinanzi la Corte d'Assise compariva il 
gerente editore del giornale. Italia del popolo, Antonio 
Villa, per duo articoli, în coi il Mivisturo Pubblico cre- 
dette ravvisare. l'eccitamento nd abbattere. l'attuale 5 
‘stema monarchico costituzionale, e parole ivgiuriose verso 
la sacra persona dol Re. 

e Siodeva pel Pubblico Ministero l'avvocato gonerale 
Merello; la: difesa era sostenuta. dall'avv. Priario giu- 
niore. 

«1 giurati fecero buon viso alle ragioni allegate dalla 
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egli fu condotto; ma poco stante ogni ramoro cessò, 
perchè gli uscieri imposero silenzio, ed entrarono a 
prender seggio i magistrati. 

To non istard ad annoiare i lettori coll'esposizione 
di tutto il dibattimento del processo, delle requisi= 
torie del fisco, @ delle difese degli avvocati. Sono 
cose oramai chie si conoscono da tutti; e i falti che 
importano al nostro racconto e che vennero în quel 
dibattito oppurati, si videro man meno. avvenire, 
Solo dirò che ja quantità dei testimoni, il numero 
degl'incidenti, la rilevanza delle quistioni sollevate 
e dibattute fra il fisco è la difesa, fecero prolungare 
il processo oltre le quindici seduto; che le due pri- 
me furono tutte spese nella lettura del lunghissimo 
atto d'accusa, în cui erano consegnati tutti i risul- 
tamenti ottenuti dalle propalazioni di Arom, dalle 
rivelazioni poi disconfessite di Mareaccio, dalle in- 
guuue confossioni di Audrea, dalle indagini della 
Polizia: che tutte le volte fu grandissimo îl numero 
degli spettatori e fra questi delle donne , prima 
sempre la Zoe; che fra î testimoni comparvero di 
nostra conoscenza Barnaba, Bancone, Fro Bonaven- 
tura e Giacomo Benda. La giustizia, che. non ha 
pietà, aveva citato ‘anche la povera Maria: e farla 
comparire alla vergogua di tal pubblicità. sarebbe 
giato un'ucciderla addirittura, la infelice ragazza; ma 
Virginia avevale risparmisto questa. prova mercà 
l'autorevole interveuto dello zio il marchese. Anche 
‘vesl'ullimo era stato sentito per ciò ‘che era acca- 
duio al letto di Nariccia; ma non si era all'autore- 
volissimo persomggio dato il carico ed îl disturbo 
d'una comporsa in pubblica. 

Solamente di quel processo riferirò,l’interrogato- 
rio del medichino, e la tragedia che seguì a lettira 

















della sentenza, 


(Continua) Verronio Renswzia: 
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* L'otatoro della leggo, in-6enso ili commisorazione più 
che altro ella: Hi Valla, nella sun qualità di gerente, 
Cirenoo dells stampini ILVila-s0 no ndiitò, piatiando la 
cosa ume un'olfesa, e com coraggio degno di miglior 
causa, rednrgurnione l'orator’ della legge, che i con- 
tenti di sorriderio, + 

Cho cosa ne dirà il porero Piroiti? 


evi, 1 pgosto, è arrivata a Firenze S. M. il Ro, 





‘i, e mandarono assolto il Villa da entrambo le im- 
i. 








Loggoni nell’Tndipendente di Bologna : 

« Ton, Borgonî, ministro dell'istruzione pubblica, ar 
rivd/a Holegna ieri alleore 5 ant. Furono all attenierlo 
alla stastono il prefotto dolla (città, conte Hirdesano, 
fiomi all'issraaare anziano cav. Coserini, 6 all'assessore 
por l'istrazione pubblica prof. Panzacchi. 

+ Il Ministro sì fermò tutta la giornata a- Bologna, ci 
partendo solo la sera col treno delle 7 pomorid. per 
rota, 

+ Egii wi octujid ‘della questione lello cliniche e del- 
l'insegnamento medico-chirargico nella nostra Unîvor- 
sità, 

«A tafo scopo il Ministro conferì a lungo cal rattaro 
deil'Univernità,, prof, Giovanni Ercolani, e cou due ammi- 
nistratori degli Spilali, {1 vioe-prosidento, avv. Gi 
faotano Merti, 0 il ‘cav. Hravdetto Osima, ai 
quali si rocò poscia in visita all'ospodale Azsolini 04 ai 
simarchevoli stabilimenti di Santa Orsola e dello Spodale 
Maggiore, esprimendo Tn ava compiaponza per Ja regol 
rità 0 pulitozza che elle a riscontrare dovunque. Ac- 
compagnarono pure il Ministro, il prefetto, conte Barde- 
sono, e il direttoro deilo Spedale Maggiore, dottor Ci- 
rillo Pellagri. 

o So non piana male informati, Y'abboccamenta dell'a- 
noroyole Ministro coi delegati dela’ Università e degli 
Spedali ha servito a coneretare lo massime per’ Ja con- 
sarvazione în ologna dulle cliniche universitarie, me- 
dianto nn accordo che sperinmo sarà presto compito fra 
il Governo e l'iudionta Ammin'strazione degli Spedali. » 









































La Nasione d'oggi (1) ‘reca una lettera del signor 

Brenna con eni egli savunzia cessare da quest'oggi di 
‘a ditettora di quel giornale. 

Finora non è detto chi lo sostituirà. 





Lion, Ferraris, ministro dell'interno, sta lavorano in- 
torno ad un progetto di collice sanitario, 


La Fuvilla' nimunzia cho Giovanni Cairoli è grave 
molto ammalato pir'nn ‘neresio; conseguenza della fe- 
sita ripbrtata nell'ottolire del 1867, all'epoca della spe- 
dizione tomorit. 


Da Imila porvongono, notizie. di novi! fetti. dilo- 
rosi. 

Or sono pochî giorni, fu assassizata Licio Pasini, E 
domenica scorsa un altro atroce delitto fu commesso, Pu 
uiceiso con un-coltio di stilo nelle vio. d'Imola. in altro 
citttulino imolcso, che:ci sT assicura non chiamarsi Fiu- 
tini, coma ieri fu nssorifo. dai giornali, ma. Qarlett, di 
10 muratoro 2 da poco tempo uscito del car- 









taccapricciamo d'orrore dinanzi a questo delitto ii 
stogio. 

Gi sì dico cho l'assassino sia stato arrestato. Parsona 
vanta da Imola ci comunica ancora non essero vero l'al- 
tro (attentato, ili cui si è parlato, contro! une sentinelli, 
@ clio sì d'ssì commesso nolla stessa sora, 

L'urigine di tale attoptato ci si iso elo è derivata da 
sco, da qpati di fucile fotti da coutalint 
is campaiguo in difesa di loro proprietà, 

11 pracneatore del Re, cav, Venturini, eî' pecò l'altro 
deri ud Imola. 

Questa piaa doi deliti di sangue, cho. otagno in 
Romagna, rec'ama di essere con ogni sollecitudine est 




















‘ndi pendente). 





GORRIERE DEL MATTINO 


carl 
CONGRESSO PEDAGOGINO. 


Oggi all'una pom nella grande sula della He 








Mi neri luogo la solone apertura del Con- 
Bresso! prdligii 





11 Siodnon sl Torino presiederà l'admanza e pro 
nimziori, per ‘quanto ci si dice, il discorso ivau- 
giile, 


Domani ‘alle oro 40 le sale del palazzo Carignano 
si aprirono alla Esposizione: Didattica, II lettore 
non può farsi idea. dell'aspetto: pittoresco ed: ele- 
le (che tn preso le dorate sale del vecchio 
castello, Par gli scaffali posti in gifà, sulle tavole 
situate al mezzo dello vaste stanze si athierann in 
bella vista i prasressi ed i Invori dei giovani aluoni 
italiani cho oggi col cuore © coll'intelligenzi sono 
tutti tra noi. 

È lisogua pr convenire clie i Splorti organizza 
tori della diffiiie esposizione hanno ‘superato st 
stessi, l'aspettaliva | pybhligacIe geondi diffioltà, di 
Iioga ed iutricata organizzazione. 

Lagsemmo qell’trio del Palazzo (Carignano, in 
zo al Jatim ed alle statua. di cartone rapprasea 


























tanti la scienze una bella iscrizione dovuta a_gio- 
Vine ma robusta. mente, Eccola: 
TORINO. 


Ospitanido i benemeriti dell'insegnomento 
Raccolti a Congresso 
Sì ylovia apor riunito ad tmitabile esempio 
1 saggi e i mergî d'istruzione 
Da ogni parte d'Italia promossi 
Per coltivare come sicura, quarentigia di libertà 
Lu ivtive l'intelligenza dei cittadini 
2 settembre MICECEXIN 
TEIL 
VOCI CHE CORRONO, 

Gi sorivnto da, Firenze: 

& So ne dicono molte sil Afinistero e sulla situa= 
zione pulitica che questi ha ereato al paese. 

«Gerre la voreiche Piror i, aNetto ome già divemmi, 
Ja grave malattia, intendo ritirarsi dal Ministero, 0 
ur megiio «tira, venga consigliato al grave posso 
dai colleghi ministri, 

w Corre voce: rig dibattatasi ‘nel! Consiglio dei 
sniisuri la mecepstà di scî glimento della. Camera, 
ad ila opposizione. fatto dai ministri Min- 

Vietti e Ferraris, la misura energica sin stata a- 

tara, 
rà! voca che presto verrando. presantale le 
figg tanto ennpoziate su!la stampa e Sull'emmi 
sirozione ioterap, 

« logi che corrono sono queste, che oggi cen 
tipetanò e che debbono pure aver 
quale nta di vero, 

« Giò che è sonza dubbio una doloroso verità, è 
sigiaimento che ha invsso gli anjmi di tutti 
è l'ivvenira. nostro politico. tutt'altio 
che tinto. nei ridenti colori del sereno, » 

ECO DALLA SPEZI 

Nel disdorao infer pocule pronuniiato dall'onorevole 
Merabiea alla Spezia, uo1 frase venne dimenticata dal 
redattore de] dispaccio tolegrafico ufficiale. 

La îrnso giunde a noi por la via d'un autorevoto com- 
mnensale, @ so lo parole man g0no un saggio di precisione, 
il concotto della frase è da' noi Quareniito ia tutto il 
sno valore, 

Ai genorilo Munabres (ricordando come i lavori della 
Spezia siano. stadi da Jui inaugurati, diggo ghe velo 18 
Nottazo col muvisipalismo d'una ilustre ‘città (Genova), 
ce valen per aè laraenale mauitfima decjio alla Bnosis: 
« Bi joy aggiuose il Presidente del Consiglio, feci se 
pro vulor:nil ognuno como l'intereseo naxionale dovesse 
star di sopra al mupicigalispmo di nupislvegliai città 

Viù chi ginra cho! questo ulijme: pargle, grana dirotto 
ad un'altra illustre piùtà che, dall'odio al municizatiamo 
dol conte Monabrea'ha già dovuto prorar: i graditissimi 
1 etti. 
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Leggiamo, nella: Gascetta di 





ino 


@ Che avviene del prigionieri. di Alessandria? Sono! sei 
giorni che lo carte collo conclusioni del ginlico istrat- 
toro passarono nelle mani del Pubblico Ministero, fl quale 
è obbligato da un articolo di legge a riferiro în termino 


di tre giorni lo sue conclusioni. 

« Porchò se non si è trovato nulla a carico dei dete- 
nuti, esai non vengono lasciati {n libertà? E perchè în 
caso contrario, non Sî inlica il giorno del pubblico di- 
Vattimonto ? 

* Gli Ttalinni non saranno da mono dei Francesi, e né 
volta rimessi in libertà chiederanno etretto conto alle 
Autorità delle arbitrario detenzioni da loro. patito. 11 
Parlimonto farà eco allo loro istanze, è non si troverà 
più a quel tempo al: potere un ministro Mesabrea per 
difendere coloro: che ‘ayranno commesso degli arbitri. » 

[ori Dovere, giornale di Genova, presentavasi di nuovo 
Alla Corte d'Assiste. Sopra undici punti d'accusa i giu- 
zati risposero, negativamente e quindi il gerento venne 
assolto. 











Luggosi nol Commercio di Genova. 

= Abliamo ric:vuta la corrispondenza da Montevideo, 
la quale annuozia. che gli affari commerciali di quella 
repubblica ripresero un poco di miglioramento , causato 
dalla smersio che i prodotti di Genovae d'altre nazioni 
trovarono nel Paraguay. L'oro eea dal 10 at 10,12 010. 

* Nella Argentina si temono e prevedono lotte fraternie, 
cauente specialmente dal trasloco della capitalo. 

= Un vasto incendio distrusse în pocho ore molta abi: 
tazioni di proprietà del nostro eqpmazionale G. B. Ca- 
parrò, situate auperiormento alla Dogana di Montevideo. 

s Sono state spedito al signor A. G. Barrili, diretiore 
del Movimento , da trasmetterai al gonerale Garibaldi + 
lico due miln, ammontare della; sottoscrizione fatta per 
le famiglie Monti e ‘Tognetti, 

















1 Consigli generali di Francia si sono espressi questa 
volta ancora per le: riformo più visto 0 liberali. E. OM 
xrier nel suo discorso parlò come uomo politico non solo, 
ma auche come artista. n 

Cetto è che in questo momento la cospirazione di tutte 
Jo gradazioni del partito liberale ig favore delle rifprme 
è più che mai acorntnata, 

E, Ollivier dopo il .suo discorso, venne chiamato dal- 
l'Imparatriso nel suo yaeh4 ché ‘ora allora della ruda di 


Tolone 0 si assise al praneo officio alla destra dell'im- 
peratrico. 





Vittor Hugo là accettato Îa pretidenza oneraria del 
Congresso della pace e della libertà che si terrà a Lo- 
‘sauna nel di Li del corrente mese. 

DON, CARLOS. 

11 pretendente al trono d’isabella sj è deciso, al pra- 
dente calma dell'aspettazione. Visto iche ga ne mordait 
pas nella Spagna, e'che egli ou patera trascinaro alle 
fuerriglio contro la libertà spagnuola che alcuni sconsi 
gliati mopaci o qualche illuso contadino; ha.nbbando- 
‘nato la Spagua non. solo, ma-anche' la Francia; Il Go- 
veruo di Napoleone IIT gli avova fatto. compr 
como ogli si vedosse costretto al eloggergli un domicilio 
coatto; sc avesse continuato nella sua avveriturosa. ‘vita 
di protemdento, 

Dou Carlos s'imbarcd a Guipusoga por l'Inghilterra su 








Ti generale Prim è giunto a Parigi 11.90 scorso agneto 
accompagnato dil. panta pstalana Vincenzo Balaguer: Gli 
amici del generale dicono che cflî si reca per duo set- 
fimaua ai bagni di Vili. Nou si crede però cho fl viag: 
gio di Prin deinba estero così breve e così disinteres: 
sta. È corta che egli chiese: uifudienza all'Imperatore, 
udieri che gli venne rifutata,Tl generale spagnuolo però; 


iiuato dalle su» numerose relazioni, spera di giuugere 
al desiderato abboccamento: 


e 


DISPACCI LETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stemni) 
Parigi, 4° setteinbre, 














Tolone iarsera. 




























11 Consditutionnel! dice che l'Imperatore si è ri- 
suibilito o che riprese le sue. abitudini ordinarie, 
Egli andrà prababilincute al campo di Chilons, 

Assituirasi che il Corpo Legislativo sarà convocato 
per la fine del corrente. 


Fivente, 2 settembie» 
La azione èmentisce la voce della dimissione 
del Gaardasi 








Parigi, A» settembre (notte). 

L'imperatore presiedette il Consiglio dei ministri, 
abrigò alcani affari ed appose tn firma a molte 
carte. 

La Patrie dice che Magne prepara 
finanziarie. 

Lo stesso giornale calcola a 60. mitioni l'e 
dente disponibile alla fine del 1889, che. sarebbe 
impiegeto ad ‘accrescere i picsoli stipendi e forebbe 
ridurre alcune imposte. 

Il Senato incamiagid la discussione sul senatus- 
consulto. Parlarono Baulay, Bauchart, De la Ri, 
Sizeranue, Larabit e il principe. Napoleone, 

Il ministro dell'interno rispose al principe Nape- 
Jeone. Confinuett il discorso domani. 








ne riforme 











Patti Diversi 


Pubbifeazioni. — Quel celebre astranomo tele 
‘sc0 ch'è il Littrow, pubblicò fin dal 1499 tina Geometria 
‘popolare. Tosto questo libro dipeane in Germania opera 
clessica, fu adottato în tutte lo scuole, e non, passa va 
finuo senza che se nò facciano patoechio ristampe. E 
popolare davvero è questa, geometria, giacchè în primo 
luogo è completamente spoglia di x e di y, poi è scritta 
in modo piano e facile, espone con semplicità e chiarezez, 
tutto quelle nozioni di geometria che' sonò Indispensabili 
alla chiara intelligenza dei libri popolari di moccanice, 
fisica ed astronomia, &.può.in pari tempo servire all'af: 
ficio di logica pop dare. Tutti questi mariti. indussero il 
prof. Davile Rossp a impreriderne unn traduzione italiana, 
che ora fa parto della Biblioteca Ulile della casa Tre: 
ves di Afligno. Jl. valente tradittore agcrabba il valore 
dell'opera con. l'aggiunta di alcane note. destinate a 
svolgere il concetto di dipendenza, facondo natare sta. 
Juno fra‘ lo infinite leggi di dipendenza e procurando 
di mettere iu rilievo alcuni pregiulizit matematici assai 
comuaî. Il traduttore osserva giustamente che l'impor- 
ante concetto della dipendenza è il concetto dominante 











dalla matematica! o si può dire, di tutto: lo eclaczo; o- 


aposto convenientemente; esso dovrebbe servire n mante: 
nere nno stretto legame fra ‘In matemr.tica è tutti i.rami 
dullo. scibile; o-ad agevolare lo studio dello parti su» 
periori della matematica. Direino infine che il volumes 
corredato di 19% înckioni, nqn' costa. che nna lira, per 


‘cui non dubitiario di vederlo adottato da tutte le scuole 
tecniche tel Regno, 











Ferrovie dell'Alta Italia, —I prodotti delle 
vario linno appartenenti alla Socistà dull'Alta Ttalin, ella 
Wix settimana, docorsa dal giorno 20 al 26 agosio 149, 
mossì a confronto con quelli ottenuti nella corrispondente 
del 1888, offrono i seguenti risultati: 





Settimana, del 1869 Li 1,289,204 87 
ù 30/1868 + 1,028,90ì 58 
Dovido un aumento nel 1869 /dî Li 257490 32 





Le stesso linee, dal l°‘gennaio al 20 agosto dioltro: 
Nol 1869 L, 39,823,115,22 
» 1868 n d6,175,765 70 





Dondo un ausgento complessivo di —L. S,1i9,851 52 








Ono Grosenez gercato, 





L'Imperattice ritornò da Ajaccio ed è arrivata a | 


Notizie Commerciali 


mansrotia, 90. agosto. — Frumento. > 
Mercito fermo, Si uotarono oggi le compro 
sogu nt 

2500 ett, Morianopoli, 140/180 , liro 33. 

1920 — Lem, 190;18%, des. settembre. a 

liro 34 50. 

1600 — Danubio, 126183; meroafo fermo 

su Sbra © Ihre, a lire $1150. 
3100 — Danubio, 126/122, mercato fermo 
‘suottolite, novembre, e dicembre 
a lira 81 60. 

4800 — Danubio, 107129, mercato fermo 
su oitobire, novembre © diceu bre 
di live 38 

vico — Danubio, 126128, des. Shre, e 
Ihre, a lire 92. 

TI tutto per 160 Litri, sconto 1 per 00 al 
Goposito. 
——_________—_ 

nionn ; 80 agosto, — Gli affari in sete 
limitati. Prezzi variabili. 

Oggi passarono alla Condizione : 42. balle 
organzini; 15 balle tramo; 4! balle greggio ; 
posato 24 ballo, — Peso totale 9,201 chilo» 
grammi. 

ionica, 90. agosta == Vendite di co- 
quì 5,60% ballo, 

Mercato depresso stanto. molti arrivi, 

Afiddling Orleans 19 58 d.; Fuie Phollerah 
10 124.5 Fair Bongal 918% 

uova ro) 20 djosto; — Cotone Mid: 
dling Upland cont, 33 718. 
Oro, 18% 












(Sole); 


diurna DI GONSEROTO ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Aoliettino del giorno 31 agosto 1869, 


Onganzino colli 18° peso 140879 
Trama su ” ® » 
"Grogiia SC pone 
‘acini dirmi) po UR SS 

Tordi 80 187810 


Totale nol mese a tutt'oggi colli n, 68° 


Barsa di Firenze del 4° settembre 1369, 





Rendita leftors fine Tre --_— 0710 
Denaro mo i740 
Qro lettera misano 
Deysro 1 
Londes Iettora a ire pun | “— 3885 
Doesro = 
Francis lottora fa viste — 108/25 
Denaro — 108.15 
Proutito' Nazionale Be daga 
Obbligazioni Tabacchi | 466 — 38 — 
Azioni Tatincchî Gbi — #65 — 


Ranoa Nas. nel ragno d'italia 1099, 








Parigi, A settembre. 
Chiusura della Borsa) 
Nendita Francesa 8 0 - mg 
Rendita Itglinna 3 917 five meso =}! gl, 








(Valori diversi), 
Forrovie Lombardo-Vepeto 








Obbligazioni î8, 83 
Ferrovie Romane @ bi_ 
Qubligazioni id, uo 





Ferrovie Vittorio Emaquela (1863) — 169 — 
Obbligazioni ferrovio Meridionali = —1— 
Cambio .gull'Italia = 398 
Gredito mobuiare Francese rm 921% 
Oobligazioni Regla dej tabacchi — 480 
Azioni idem — 565 
Vienna, 1 settembre 


Cambio su Londra _- 
Londra, 1 settepibre 
Gonsalidati Ingieai gni 


Mivicna sti Milone -- Il agosto 1666. 

La Rendita nel mattino si pagò da 56 90 
& 56 80 in liquidazione o da 57 23 ‘a 57 15 
fine settembre, In Borsa sulla voce corsa che 
‘a Lione foste discesa a Bi GR, si ribassò n 
56 05 fine ecttembre, ma quantungo mancae- 
soro î corsi d'apertura di Parigi, ls chiu- 
sura sì foco più ferma a 57 fine settembre. 

Il PregtRoW1SG6 valeva #8 18. 

Le Azioni Meridionali si pagarono 810, e le 
Qublig. Meridionali a IT 50. 

Le azioni Tabacchi proite valevano 609 
‘e le relative obbligazioni 643, 

1 20 franchi valerano da 30 58 a 20, 60 ver 
coritantl‘6/finò corrente," !* 

TFravcia si pagdda 108 1110 n 108 117 avi 
ata e 818, 

IVlphdra dx:90 82.2 99 80 tro manie 
300, 

IVi È 
si Ficna iter 8 207 a tro mei 

11 Prancofarto a 214 atto mesi è $ dip. 

Alla sera în seguito alla ripresa recataci 
al corso. di chiusura di.Patigi. «alla Rendita 
italiana qui si pagò 57 90 fina settembre, 

1.20 franchi valorano 20 6), 











Camera di Commerel 
Cetttino Up n} 0 Ari 
BORSA DI FORINO 
2. seltimbre 1469, — Fondi ppbblicih 
Cgusolidgto 5 010, Contratti del matt.iù co. 
#6 90 87 55/0 85.00 90 90 43 87 0567 
(88/00): 87/57/67_18 15 10/57/57 05 06 
10 10/57 36 95 57 10/057 05) in dig. 57 
25 pel 36 settembre; 
Corso. legalo 56/95. 
Prostito Nazionale 010 0, 
or RS a Pesa anice cd mR 
Qublzazioi Regia tabacchi 0. dl m. ja € 
‘Azioni Banca Nazionale. 0. del m, in ci 
OLA UO AVO a 099 0° pe E 
settembre, 


Azioni banco 0. d 
fon banco Sconto Soto. 0. dm i oo, 
Cartelle del Credito; fondiario 6; 
mimo 46 30 .d1 
Obilicazioni Canali Givonz, Qi di 
"366 50.964 pel 90 sento, 
Obbligazioni ‘re, meridionni. © dimvine 
SP 














tia. 








‘o ds L, 40, 40 62'n 10 (66. 








CAMHI 
0 giorni er i mori. 
deu. lottera uu, lettera 
Tione = 102.45 102,95 Tu0 40 10288 
Lonù — —— 85980 28585 
Parigi —— —— {0245 —_ 





Sconto alla Banca Nazionale % per 0/0. 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
el 2° settembre. 

Rendita | corso, legale .ribasso 
cent.171]2 sulla borsa precedente: 
U'noftro' mercato fu ogli 





inlla Rendita; si esordì a 57 e .si discese a 
16.9; per fine meso 87 20 o 54 17%; ma in 
fin di Borsa però si notava qualche maggior 
fermezza, a 

Tl Prestito naz, n8230, a 8295, | 

Ta Acioni Banca Nuz, 1929, 1918. 

Oublig. Ganali Cavour M1t0 a 8£1 cont, 
‘Ges fine mese YA8 a 319,50. 

Azioni Banco Sconto a 164. 

Quoligas, Meridionali 175.30, 178. 

Azioni 118.0 890, 

Le obblig. dell tabacchi erano: contrettate 
da 4488 M47., 

Azioni 678. 

Mogli altri titoli non ai conchiusoro ope 
razioni di rilievi 

Oro 21 68, 62. 





Borsa diGonova- 1 scttembre1869, 


Alis nostra Borsa d'oggi la  Renilita ita- 
Îinna fa contrattata. per contanti da 57 0% 
a 5715 

Per fina mese ai contrattò da liro 37 40 
a 87 50, 

N prestito Nazionale fu negoziato n ijpe 
52 per contanti @ per fino mese, 

Le. azioni‘ della ‘ Banca crano | néorieta 
x lire 1915 por contanti e 1928 fino mese. 

Si negoziarono le azioni del Credito Stchi- 
linro da 419 a $20. 


Froncix lettera 108 i, danaro, 145) 
Londra ata 25.99, n tro movi 8577, 
Marenghi în contanti 40 63, 61 e per fino 








d debole | mese 30/70, 71. 





















Gorino (ore8 178) — Lu dram. 

‘tica compaia diretta dall'ar- 
tista. Bellotti-Bon rappresenterà : 
Il matrimonio d'un vedovo. 














Monnint — Riposo. 
auatisa (oro è 112) — La comica 
compaguin Rossi-Mario rappre. 


senterà: L'onore della famiglia. 


| CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
D' INTRA. 


i Pel prossimo anno scolastico 
1869-70 è vacante la Cattedra 
per l'insegnamento della Lingua 
Francese nella Senola Tecnica 

| Intea coll'anuno stipendio di 

f lire 600. 

Dirigere e domande alla Con- 
gregazione suddetta entro tutto 
settembre prossimo. 

Tntra, 17 agosto 1869, 3926 


Da cedere 


Ragioni ereditarie per 
rina somma cospicua, sulle quali verte 

















giudizio, guadagno prosuntivo di 
sento mifu Ître almeno. 
Li Pello condizioni far coro in To- 


rino, via dei Mercanti, N. 4, allo 
studio del sig. Ave Mano 
| Chiapirone. GIR 


| DA VENDERE 


| In.amona e salubre posizione sul 
| territorio di Castiglione Torinese ,, a 
sei miglia da Torino, 
| Rellissima villa con com 
| civile, composta di 16 ‘camere , cap- 
ì pella x giardino cinto da muro ‘ casa 
| ustica con. gran tinaggio , scuderia 
| a tre piazze ad annessi dodici ettari 
| circa di terroni coltivati a viti, boschi 
| campi © prati, dei quali si lascia fa- 
coltà al compratore di acquistarne 
Anche solamente Ja metà od un terzo 
Dirigersi al notaio cv. CASSINIS, 
Bottero, N. 19. 





























n 


| Da affittare al presente i 


Piazza Vittorio Emanuele, N:7 e9 








| di È camere con camerini vista sulla 
| Piazza, cantina e sottotetto. 

Î Vasti Loeoti 1 piano terreno 
| Ad uto di fotografia o. Inboratorio , 
‘con cortile proprio cd annesso allog* 
| gio di tre grandi camere , il tutto 
finito ‘o separato. 

Sewderla a tre piazze fisse, 
box, camera pel cocchiere fienile € 
| rimessa. 
| Al A° ottobre 1869 
sato Salone al 5° piano con 

| ‘tig camerini ; ad uso studio da 
| ES GO vane ag. io, comporta 








| di quattro membri , il'lutto unito 0 
! separato. 

| Dirigersi al portinaio della cass 
| saddotta. 9205 


| DA VENDERE 

Il ‘Ut podere con grande. fabbricato 

Î in territorio di Morozzo (Cuneo) di 
giornate 3if, in due distinti teni- 

| Siti, — Pet Je mtative far capo 

fl notaio collegiato Bramardi 

‘casa Paglieres. 


Il DA VENDERE 


je-a-vis, di moderon 
al 























Il 202 Pallini ‘da Caccia 


di piombo vergine, prima _ fusione, 
Ì erfettamente SfErIC8, 
fogrosso, a L. Sf al quintale, e al 
dettagtio a cent. al chilog; da G. B: 
SORMANI, via: Cernaiu. È, Torino, 


Î 
(ii 
il BIGLIARDI i 
if 

















A ed 








n 450 età Dirigersi a) signor ‘GI0- 
SEPPE bOSIO , Piazza Vittorio «i 





| manvele, 23 fn fondo al'eortile, 
| fLorino. 
Economia del 70 ‘/; 





LUCIDO COLEARD 
Eccellente per calzatura, fnîmenti 
da votture ed oggetti milita}i. — Ogni 
smpollina con istruzione ce.t. 6@, 


POMATA ORIENTALE 





elli, dei chimici Gyoki- 
inyos Sivtidiski e C., da Costantino 
poli. — L. Brognlvaso. 
UNICO DEPOSITO 
Presso la ditta Siecardi ed 

Andreotti, droghieri, angolo via | 
Carlo Alberto © Horgo Nuovo, ove 
trovasi pure il FERNET DE 
SVEZIA cli ver) 


ESTRATTO DI CANNE LIBBIG, + 
‘9067 4‘ 









































CONTITTO CANDELLERO 












Da vendere in Vinovo 


‘cantina (e tinaggio, corte ed orto, più, 
ge gi yuolo, cosa ruiica, vigua © 











AMomgto al 4° piavo, composto | MEL REGNO D'ITALIA 


endita ni | coli 1705 e 1705 del cod. civ. ita- 





da L, 250.) “al 


cl 
renerazione e conserva-:| oggi, si pronunciò detto falli 
si ordinò l' 
doputò 51 giutice Denin 
‘Intiva istruzion 
daci RIC li signori Lorenzo 
Daniel 

i fissò per la nomi 

definitivi l’adunanz 








Col 1° vottobre si apre Îl Corso 
reparatorio alla R. Accademia Mi- 


itare o Seno!a Militare: di Cavalleria, 
Fanteria © Marina. 





Torino, via Saluzzo, d 





Confetteria 


G. R. SACCO 
Via Barbarouz, |, 


SAPONE REALE 


THRIDACE 


Genuino di. Violer-Parigi 
ire 1 75 il pezzo 

» 5 — una scatola =] 
» 9— due scatole F & 
Presso CARLO MANFREDÌ 
|via Finanze, N, 1, Torino. 


Una casa civile di cinque camere, 





x condizioni favorevoli. 
igerni al notaio TACCONE, via' 
, N. 16, Torino. 56 


Sacra di San Michele 


Sì avvertono i signori visitatori di 
quest’ Abazia, che a due terzi di strada 
da Sant'Ambragio have) un Albergo, 
eserelto da Perutti Stefano , ove a 
prezzi mod ossono trovare 
duonissimo, vino € ristoro, eccellente 
aria ed ottima acqua. minerale , al- 
l'ombra delle più grato-frescure. 






























Essendosi presso (a compilare 


REPERTORIO FORENSE 


Annesso al Memoriale pl ASSI 

Si invitano Je. persone. foreu 
far pervenire non più tardi del fiue 
del ‘corrente settembre, in lettera 
franca il loro indirizzo e qualità 
all'Editore Pietro Demaria, via Do: 
ragrossa, N. #1, Torino. 9847 


TORINO T. VACCARINO EDIT. 


OSTROLOGIA Bebomamen 
Parto prima del Manmale di Ana! 
tomia deserittiva Veterinaria, dedi» 














cata alla solennità del centenaria della 


R. Scuola di Malicina Veterinaria di 
Torino, addi 1° settembre 186%, 

Un volume în-8° con oltre 80 di- 
segni interealati nel testo L. 4. 


N per la pronunzia 
REGOLE fica tengu ten 
Alma por TEMISTOCLE GRADI 
da Sieny — Un vol. in-1b° L.A 25, 














3379 SOCIETÀ 

Tn esecuzione degli articoli 31, È 
e 5h del codice di commercio si ‘no- 
tifica, che' con instromiento 15. cor- 
rénte' mese ne' miei rogiti (registrato 
‘Pallanza il succedutovi kivrno 2, 
al N. 1079, col pagamento di L: 44)! 
li degozianti signori Carlo Pirinoli fu 








3256 | Domenico residente a Cannero e 


Giuseppe Duminelli del vivente Gio. 
vauni residente a. Cannobbio, con- 
vennero tra di essi una società par- 
ticolàro giusta il disposto digli art 





liano, ‘sotto lu ragione di commercio. 
6. Duminelli e Firinoli per la fab- 
bricazione e smercio della carta, con 
‘autorizzazione ad amendue i soci di 
reggere, amministrare e firmare in 
nome della società, che il fondo so- 
i fu’ stabilito ia lire 

ila caduno, e che tale so- 
Gietà clibe principio col giorno 15 
Sorrente, gd avrò fine con tutto il 1 




















| agosto 1873. 


Intra; 30 ‘agosto 1869. 
Alessandro Gaburdini not. 





9981 FALLIMENTO 


‘ili Ghia Carlo oste a Racconigi. 
Con sentenza di questo tribunale 
f. Lodi quello di commercio di 











posizione dei sigilli, 
per la re- 
sì nominarono sin- 











o e Mosca Carlo di Racconigi, 








i sindaci 








ore etto di mattian di sabbato Il ; 
detttuibre p. vo nell solita sala di | 
congressi di questo tribunale stesso. 


Saluzzo, 28 agosto 1869. 
Casimiro Galfrà cano. 


|a rororoili 



























































PRESTITO NAZIONALE 
1869 


ESTRAZIONE 15 SETTEMBRE 
incorrere n triti i 


VAGLIA L°so si accon 
prende piu vaglia. 


Presso i fratelli TREVES, enmbisti, via San Filippo, angolo Pinaza Carlo 
Emanuele II, già. Carlina, ‘Porino. mos 


















ÈTABLISSEMENT FONDÉ EN 1825 





15 MEDAILLES POUR SUPIRIORIT 


CHOCOLAT-LOUIT 


Véritable Chocolat de Santé 
LOUIT FRÈRES ET 0° 


Fournisseurs de S. Mt Empereur 


BORDEAUX 












Bordeaux dopuis'bién- ( persur, sont ‘un gararitie de sa su- 
‘ansyla Maison Lowit frères | périorité incontestabile. 


e a, Fnvoris6 par sn porn dine lo 
SO premier port d'arrivage, la Maisou 
fo Dot de vue de l'hygiine et de | Tonie livre un Chocalne réettement 


la santé quelle a in'roduit dans Di i 
aa de qualité fine è un prix réduit, 
cette induntrio des riformes et des | de de igie Dik pas 'A suvie la 


Améioravione usiversellement ap | Li dos. nombreuò. intermeiaires 


pricites. di 

; auxguela ont roci'urs lea fabricants 

Exempt de ‘toute fulsifcation | des autres contrcos,otliggs de venir 

Rréparé avec des soîns minutieux | scheter leurs cacaos à Bordeaux , 

d'après les plus caines. traditions. | entropot unigie des bonnes sortes.. 
et les moilleura procédés de la fa- se 

La Maison Lowit fuit ses appro- 


hwication ‘espagnole , le Chocola: 
visionnements elie-mémeet s’ussure 


Louit, recherché pour ses proprié- n 
tds bicnfaiaantes, eat exclusivement | sans cesse les. meilleures, qualitàs. 
do cacaos et de surre , délaissnat 


compost de cacaos et de suere de 
rigoureuseméat lo 


choiz. 
15 Récompenses de premier'or- | 56% uliérées et mal 
Le Chocolat-Louit ‘a trujours 


dro décerndes nu Chocolat-Lonit 
pour son mérite reconnu et le Bre- | en dehors des enveloppes, la poidi 
iudiqué sur Ta tablette. 


vet de fournisseurs de S. M. l'Em- l vr 





















Dépdt dons les principalés Maisons de France et de l'Elranger. 


DEPOSITI in TORINO — Francesco Cirio — Gaetan 
Walazza — Pietro Faicione — Gincomo Ze — 
Rocca — F, Vallino. 






























Premiute all'Esposizione di D'arigi 1807, e di Havre 1488. 


Questo nuovo agguato ha la proprietà di 
sero sempre pronto el aperto, così si possono 
rendere un buon numero di animali senza 
È, bisogno di occuparsei 
È che ogni sorcio prigioniero lascia la trappola || 
























preparata per uu altro, e così di seguito sino 
a riompirvisi. onsomo nen entrare e ma 
Inoltre dette trappole sono di pochissimo volume e: possani 





in tiratoi, fra la paglia, © senza che ciò nuoccia al suo funzionae.to, | 
4 25 - più grandi Lo 4 25 - grandissime E. fi — | 
lontra 





-eassa per i sorci grossi scoiattoli Lu. 3 50 
-postale si spediscono în provincia (poto a. carico del committente). 

Unico Deposito in Torino delle. vere ‘Trappole perpetue, presso 
Carto Manfredi, via Finanze, 1. — Badarsi i 








lalle contrajfazior 






0a ATE 


SOCIETÀ: ANONIMA ITALLNA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo a Grande Velocità 








Ponte Maria Teresa 


L'Assemblea generato (degli Aci 
nîsti, clio. ebbe luogo il 23 corfent 
approvo. il dividendo "di Li 11 p 
“Azione, pagabile dai sigg. Barbaro 
© Compagnia. I 








REVOCA di PROCURA 
Con atto d'oggi ricevuto dal notaîa 
‘sottoscritto alla residenza di Torino, 
li signori Vittoria 
canonico Filippo, medico Luigi 

Domenico madre © figi 
chisio da Chieri, domiciliati in To- 
fimo, linnno rivocata in ogni sun 
procura da essi passata al 
dinseppe Oechiena di Piet 
di Capriglio e domiciliato 
Buttigliera d'Asti, ora residente in 
Torino, coll'atto 7 settembre. 1859, 
(o Giogrni Allasio R. notaio 
iù ‘Porino, 

Torino, 81 agosto 1869. 
gIS6 Antonio Bastone not. 

















DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(ts Patt) 

Sibert Luigin fu Lorenzo Sibort © 
della fa Fraucesca Sibort nata Basso, 
nubile residente ja Torino, ammessa 
Al beneficio della gratuita ‘clientela, 
ricorreva al tribunale civile di Cuneo, 
niet ottenere ta: la presunta 
assenza di suo fratello consanguineo 
Fedele Sibert figiio del detto fu Lo- 
renzo Sibert e di Catterina Rolau- 
done, uiù residento in Cunco, da ol 
tire 10 auni assente dai Regii Stati 

El emanava decreto io data 35 
agosto 189, col. quile il. sullodato 
tribunale ordinava che si assumes: 
sero le necessarie informazioni. sulla 
Accenvata presunta assonza, mai 
dando operarai ln pubblicazione a 
mente di legge. 

Cuneo, Al agosto 1869. 
11082 Colosso sost. Bertone 

















3392 AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale ‘civile di Novara con 
avatenza del giorno di ieri,  pronun- 
ciò il deliberamento dello stabile se- 
guente nel  giudicio di spropriazione 
forzata fnetituito da Celestino. Dage 
coutro l'eredità gincente di Gioanui 
Lucchino. 
Aratorîo, în territorio di Ghemme, 
in mappa al N. 2450, 








L. 10 al procuratore capo. Gioanni 
Grai. 
Il termine utile per fare l'aumento 
del sesto scado il 12 settembre p.v. 
Novara; 2! agosto 1859. 
Picco cane. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'intentario. 

Con atto Ti agosto I8i9, ricoruto 
dal vice-caneelliore , regi nto sotto- 
seriuto la signora Spelta BI 
Gincomo , vedova di Carra. Michel 
nata ad ‘Albenga © reside-te a 
lareggio, tauto nell'interesse proprio 
che quile amministratrice legale della 
di lei figlia Bersabea Stefana, dichiarò 
di accettare col beneticio d'inventario 
© non altrimenti l'eredità. morerido 
dismessa dal dî lei marito Carra 
chele deceduto in Villaveggio il IA 
dicembre 1818, previo testamento olo- 
“grafo 3 ginguo stesso anno, stato de- 
positato e pubblicato: con atto giudi- 
ciale 13 gennaio. IS, rogato Ferro, 
registrato. il 14 stesso mese a Stram: 
Lino, al N. I8Ì, con L IL" 




























VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


‘ARTENZE : da Venezia ogni sabato alle 8 pomeridiane, 
® da Jsrinatst ogni luvedì alle 9 pomeridiane sino al 10. 
maggio 1859, e tutti i Martedì all'una antimeridiuna 
a cominciare dal 18 maggio. | 

da Alessandria per Brindisi e Venezia ogni 
domwaics mattina, od in caso di ritardo tre ore dopo 
l'arrivo della Valigia delle Indie. 

Gli arrivi e le partenze sono regolati in Alessandria con quelli 
della. Compagnia Inglese, Peninelare cd Orientale, colle 
Viligie da e per le” indie Orientali ja China , il Giappone 
V Australia. È. 

Per gli schiarimenti dirigersi: 4 

FIRENZE, via dei Fossi, /N. 7,4d'in VENEZIA, BRINDISI 

‘ed ALESSANDRIA alle rispettivo, Agenzie. RBAge 





ITORNO: 













GIOVANNI ENRICO Figlio 
Torino, via Passalacqua, N. 6. 
Rilevatario” dello Stabilimento di'suo padre ENRICO GIOVANNI 


Fabbrica premiata i portafogli, portabiglietti e; portamonete; pellotteria 
per chibciglieri, berrettaî, cappellai e forniture militari. di ogui genere. 
Deposito di tela e corta segrezata pei legatori ds libri. 3976 


1. DIALOGHI 
FRANCESI-1TALIANI 


» 
O. MORAND 
Pnmoebbti 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
x srcniti 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA: DI -MOMI»PROPRI 








Prezzò L.'1 90, 








Vinlibilo presso La Tipograîs C'i'avate e'Wj'ò prinoipali Librat/ 


_—T_-—_r=-®T=-==ezx' 
Mt pafia CQ Favalo è Ci, Piazza Solfi 


| 





Por fede Cursa riceviture, 

Borgomnsino; 90 agosto 186. 

Il vice-cancelliore reggente 
Not. Ro: se 













fo 5 della legge 
25 giugno IMI, N. 9339, sì notifica 
che la relazione © il piano di mas- 
sima delle opero e dei terreni che 
restano da occuparsi; per la sistema: 
zione della strada comunale posta sul 
territorio di Foglizzo tend: nte a Mon- 
tanaro, detta. ai Chivasso, trovansi 
dopositati nella segreteria’ di detto 
Somune di Foglizzo per giorni qui; 
dici conocuivi, a datare dal giorno 
settembre correute, ‘e che chiunque, 
potrà prenderne conoscenza e fue 
quelle eccezioni ed (osservazioni che 
crederà. del caso. 

Foglizzo, il 19 settembre 190 
9385 Tì sindaco Ceresa. 




















3891 AUMENTO DI SESTO 

Ii tribunale civite. di Novara con 
sentenza, del giorno di jeri peovuu 
il deliberameuto delli stabili seguenti 
nel giuvioio di. apropriazione forzata 
promosso da Rusa 6 Madlalona (Co- 
metti contro Michele Cisuzza. 

In territorio di Uleggio. 

Lotto I. Prato. asciutto € bosco 
forte, regione al Sentiero Salè, in 
mappa ai nu. 9788, 9793, di are 
25, dA, 
tto 2. Aratorio, all'Arboeco, in 
mappa al n, 8362, di are st, 18 

Lotto 3, Aratorio, alla Strera,.in| 
mappa al n. SISÌ, di are 

Lotto 4. Caseggiato, regione ‘alla 
Strera, in mappa aî nn, 5050, $081, 
8052, con aia ed arabile daypati, di 
are ‘63, f. Aratorio unito, ‘alla 
stessa -regiono, in: mappa al n.876, 
di are 28, 92: 

Tali stabili vennero deliberati, a 
Casazza Autonio li Jotti l'e 2 per 


























Lo 900 0 Lo 300, Al a Gusaaza An 
lotti de 4 por L, 500 
IL, f010, 3 s 


Il termine utile per fare l'aumento 
del sesto scude PTI settembre p, v. 


Novara, 29 agosto 1869. 
Picco cane. 



































































3195 NOTIFICANZA 
sentensa e precetto. 
G 
ad i 
nogozianto resi 
ettivan 
‘apo Belli Federi 
1, notificata al sîg, Samba 
fino, già residente in Torino, cd ora 
dî domicilo, resttenza e’ dimora 
ignoti, l'asclero. Michele 
Gardols della sezione Moncenisio, la 
sentenza rosa dal protoro di detta 
sezione lî 7 ngoslo c contempora- 


atti 88 agosto scadento venno 
tatiza, del sig. Latza T'ommaso 
inte a Stupinigi cd 
































neamente, venne ingiunto al. pagi- 
‘della somoia. di Li 590. ira 
5 prossimi ed a quelle di lire 
si udito, senduto il 





termine per l'appello, a ‘pena in di- 
fetto di vonîrne compellitu per tutte 
è vio legali. 
Torino, 31 agosto 1860. 
‘Avv. Grandis sost, Dell 


3380 CITAZIONE 
senso dell'art. 162cod: pr. cît, 


Con atto del giorno d'oggi delli 
sclere Carlo! Vivalla addetto al tri- 
bunalo commerciale di questa cità, 
è sulla instanza del signor ingegnere 
Francesco! Giordano residente a Na- 
pol, non che della Ditta Gio: Caffarel 
& Comp: corrente in Torino, quale 
cessioneria dello stesso Giordano, con 
elezione di domicilio in Tori 












fratelli Estivant corrente a Parigi, a 
comparire nanti Il sullodato tribunale 
ed'alla sua tidienza dolli 22 pv. 
ottobre, ore ® 112 pomeridiane, per 
ii vedersi confermare 0 revocate il 
sequestro rilase ato. contru. di essa 
dal sig. pretoro della sezione. Mon- 
viso di questa città con decreto 28 
cadonte mese, silla somma di Li. $ 
a 10 mila a mani del sig. Salvador 
Falco di questa. città. 
Torino, 31 agosto 1869. 


Frarassi sost. Marinetti, 











SUBASTA E GRADUAZIONE 
{I° Pubbl) 

Sull'instanza delli bite donna Gia- 
cinta Cartunco vedova Fasola, cano: 
nico DI Francesco, Gioranni è Carlo 
ufficiali nel R. esercito, Cesare, Luigia, 
Antonietta nobili fratelli e’ sorella 
Fasola domiciliati a Novara, avrà 
Juogo nauti questo tribunale ed alla 
udienza del 2 prossimo ottobre, in 
pregiudizio delli Autonio, Domenico, 
Giovanui Batilsti, Giuseppe, Angio- 
lina, Carulina, Maria, Pietro e Carlo 
zii © nipoti Anselmetti re: 












ia S, 
como, la subasta dei beni da essì 
posseduti ia Vicolungo, descritti nel 
bando venale 25 agosto 1869, 

In conseguenza fu dichiarato aperto 
fl giudizio di graduazione sul prezzo 
ricavamlo © furono invitati i creditori 
A presintare i loro titoli e domande 
nel termive; di grorni 3W, essendosi 
doputato all'istruzione | del giudizio 
lillimo sig. avvocato. giudice barone 
Accusani. 

Novara, 28 agosto 1869, 
aan Avv. Benzi p. o. 


3387 NOTIFICANZA 
Antonio Gulinelli residente in Ar- 
ginta (Ferrara), col ministero dello 
Avv. sottoscritio suo procuratore spo 
ciale per atto 21 agosto ING9, au- 
toutico Mazzolani, ricorre alla Corte 
di Cussazione sedente in Torino, 
contro la sentenza 0 aprile 1864 del 
tribunale civile di Ferrara. proferita 
uiel giudizio d'appello ivi vertito cone 
tro “Antonio Magnani "residenti. ta 
Laveziola © contro Alessandro "Sue 
gii giù resine in Argenta, quale 
sentenza fu” al ricorrente noti 
il 4 giugno 1869. feta 
‘Tale ricorso col relativi 
certificato di deposto” di Lo 9° io 
data 19 agosto 146%, autentico Cossu, 
fu notificato al Magnani Antonio cop 
atto d’usciere 2!) detto mese d'agosto. 
E quanto allo Stignani, il cui do- 
micilio, residenza e dimora non sono 
conoscinti, venne fatta affissione dolla, 
‘copia di detto riccrso, elenco e cer- 
tificuto di deposito, autenticato dallo 
avvocato. sottoscritto alla porta ee 
terna, del palazzo, ore ha sede la 
rema Corte di Cassazione in To- 
ino, ed altra copia fu consegnata 
ul Pubblico Ministero presso il tri 
bupale civile di Torino come da atto 
dell'asciere Gindri Paolo 81 detto 
mese d'agosto, di ciò tutto viene 
da înser: Da, giornale ufficiale 
degli annunzi giudiziari a senso dele 
Vart,, 141: del cod. di proc. ci Coe 
Torino, 1° settembro 1569. 
Avv. Carlo Giuseppe Ianardi. 


















































3959 AVIS 
Lo soussigné, en sa qualité! de 
procureur constitué par M° la comte 


Christin Passerin d'Eutràvea. de fea 
comte 






lnude ‘son ‘excellence 
i, et. par intorvall 





la villa d'Aoste, ‘par manda 
du courane, Dalbard notaîre, decine 
quo non clout désirant faire progédor 


dle vente par onchits publ 
des” immeutle TE 


cs dunt en.son note di 
:t du 82 avril dernior, 
7 mèno mois au grefte 
Ùby com. greifier, transerie 
le 18 du courant, Îl va se pourvote 
pur devant. M" lo. president pour la 
nomination de l'exnert, passi le detat 
de dic joua ds linserion de la 
présente, potir les fins dont aux art 
Lib, 061 du codo di vile 
dg di o procéilure civile 
Aoste, lo 97 n00t 1869, 


Millet p. 





